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— PERUGIA —

E’ IDEALMENTE partita il 20 gen-
naio scorso da Nairobi, la lunga
«Marcia della pace» che terminerà

ad Assisi il prossimo 7 ottobre e che sarà,
quest’anno, l’ occasione, non solo per lan-
ciare appelli alla buona volontà, ma per ri-
chiamare associazioni, enti locali e governi
a impegni concreti per garantire a tutti i
fondamentali diritti umani.
La Marcia della pace «Perugia-Assisi» è in-
fatti in programma il prossi-
mo 7 ottobre e sarà guidata
dallo slogan «Tutti i diritti
umani per tutti». Intanto,
dal 20 al 25 gennaio scorso,
si è svolto il Forum sociale
mondiale di Nairobi, in
Kenya.

«PROPRIO IL FORUM di Nairobi — ha
spiegato ieri, in una conferenza stampa, Fla-
vio Lotti (nella foto) del Coordinamento
nazionale enti locali per la pace, coordinato-
re della Tavola per la pace — ha segnato
quest’ anno l’ avvio della Marcia Perugia-
Assisi, che è simbolicamente partita da una
delle più grandi baraccopoli dell’ Africa,
Kibera, dove vivono circa 800 mila perso-
ne». A Kibera, il 20 gennaio, nell’ ambito
del Forum mondiale, si è svolta una Mar-
cia per la pace con centinaia di partecipan-
ti. «Per la prima volta — ha detto Lotti —
abbiamo marciato con loro e non per loro.
E’ stato un evento straordinario in seguito

al quale il nostro impegno ha assunto una
dimensione completamente rinnovata, con
una responsabilità ancora maggiore. «An-
che al governo — ha continuato Lotti —
chiediamo impegni concreti: innanzitutto
che nel Documento di programmazione
economica del 2007 vengano inserite cifre
e date precise per il raggiungimento degli
obiettivi del millennio, e poi iniziative con-
tro le guerre, in particolare in Africa e in
Medio Oriente».

L’INCONTRO di ieri è ser-
vito anche per fare il punto
sul form mondiale al quale
hanno preso parte: Luigino
Ciotti, Lucia Maddoli e Irene
Merletti del coordinamento
nazionale enti locali; Mat-

thias Mormorino e Alessandra Tarquini, ta-
vola della pace; Paul Dongmeza, associazio-
ne Umbria-Africa; Paola Tricoli , Cesvol;
Valeria Cardinali, Comune di Perugia;
Giampiero Rasimelli, Regione dell’Um-
bria; Gianluca De Gennaro, Comune di
Gubbio; Alvaro Angeli, Comune di Mar-
sciano; Luca Nucci, Comune di Marscia-
no; Cecilia Stoppini, Comune di Orvieto;
Cluadio Antonelli, Giulio De Giovanni e
Cristina Giustinelli Caritas Umbria. Il mes-
saggio è stato unanime: «una marcia per i
diritti umani. Perchè è dal riconoscimento
di questi principi che parte la costruzione
di tutte le paci».

Silvia Angelici

La Marcia pensa
anche all’Africa

Il 7 ottobre «pace» e diritti umani

— MARSCIANO —

SI INDAGA a 360 gradi sulle rapine
che nel giro di una decina di giorni sono
state consumate ai danni di due farma-
cie: quella di San Nicolò di Celle nel Co-
mune di Deruta, la prima e quella di San
Valentino della Collina a Marsciano, la
seconda. La compagnia dei carabinieri
di Todi, guidata dal capitano Andrea Ga-
vazzi, sta cercando di capire se possano
esser fatte risalire alla stessa banda (un
solo individuo, armato di fucile, nel pri-
mo caso e due, con pistola e taglierino al-
la mano, nel secondo, tutti probabilmen-
te di nazionalità italiana), ma nel con-
tempo invita a mantenere la calma.
Proprio all’indomani della rapina di San

Valentino, infatti, l’amministrazione co-
munale di Marsciano aveva lanciato un
invito alle forze dell’ordine, alle istituzio-
ni e alle forze sociali per af-
frontare insieme la que-
stione della sicurezza e del-
la legalità, anche alla luce
di alcuni furti che si sareb-
bero consumati nei giorni
scorsi ai danni di alcune
abitazioni private.

IN PARTICOLARE la «squadra» di
Chiacchieroni aveva chiesto alla Prefet-
tura la convocazione del comitato pro-
vinciale per la sicurezza e l’ordine pub-
blico. Eppure la situazione nel compren-

sorio sembra ancora abbastanza tranquil-
la: le rapine nel 2006 sono state inferiori
al 2005, se non fosse per le due consuma-

te il 23 ed il 27 dicembre
scorso, ed anche i furti si
attestano sulle stesse cifre
del 2005.

IL CENTRO abitato di
Marsciano, poi, può dor-
mire sonni tranquilli: i
furti del 2006 — fanno sa-

pere i vertici dell’Arma — sono stati infe-
riori a quelli del 2005 e le rapine sono a
quota zero. Almeno fino a lunedì e a
quella che ha coinvolto la farmacia della
frazione marscianese.

— BASTIA —

PIANO regolatore ge-
nerale, punto e a ca-
po. Oggi pomerig-

gio è convocato il consi-
glio comunale «aperto»
per offrire l’opportunità ai
cittadini di intervenire
sul tema: linee di indiriz-
zo per la variante al Prg.
Lo stesso argomento af-
frontato due anni fa all’av-
vio del quinquennio am-
ministrativo del sindaco
Francesco Lombardi, che
aveva fissato la revisione
del Prg tra gli obiettivi
prioritari del programma.
Nel 2005 era stato nomina-
to uno staff di tecnici e il
coordinatore, l’architetto
Mariotti che successiva-
mente ha rinunciato all’in-
carico. Gli è subentrato il
professore Gianluigi Ni-
gro, docente alla Sapienza
di Roma. Nelle scorse set-
timane la materia è stata
ripresa dal nuovo assesso-
re all’urbanistica Giorgio
Antonini, che è subentra-
to a Clara Silvestri, ridefi-
nendo procedure, obietti-
vi e tempi del piano. «Ini-
ziamo oggi – ha dichiara-
to l’assessore – un percor-
so che si concluderà con il
quinquennio amministra-
tivo. L’obiettivo priorita-
rio è definire un piano che
ridimensioni lo sviluppo
edilizio, migliori le infra-
strutture e garantisca la
qualità degli interventi, in-
dividuando anche il recu-
pero edilizio dell’esisten-
te». Prima dell’approvazio-
ne delle linee di indirizzo
da parte del consiglio co-
munale, il tema secondo
l’intenzione della giunta
verrà esaminato e appro-
fondito in pubbliche as-
semblee. Il fatto è che, ol-
tre al ritardo di due anni,
non si annuncia nulla di
nuovo, se non il fatto del
ridimensionamento della
città, obiettivo che doveva
essere raggiunto dalla va-
riante generale impostata
dieci anni fa, ma che con
tutta evidenza non ha rag-
giunto lo scopo.

m.s.

B A S T I A
Piano regolatore
si torna a lavorare

BASTIA EMERGENZA VIABILITA’

Via Roma come una gimkana
Auto e pedoni nel caos

— BASTIA —

VIA ROMA, la principale strada cittadina che con un lungo rettili-
neo collega piazza Mazzini alla Porziuncola, per il tratto bastiolo sta
assumendo le caratteristiche di una gimkana. Dall’area ex Giontella
fino alla piazza è un percorso a ostacoli; l’incrocio tra viale Umbria e
via Galilei provoca rallentamenti ed è causa di incidenti stradali, pe-
ricoloso anche l’incrocio tra via Volta e viale Marconi all’altezza del-
le scuole elementari. Dove la situazione si fa più pesante è nell’ulti-
mo tratto d’ingresso in piazza. I veicoli senza autorizzazione posteg-
giano sia sul lato sinistro di via Roma che su quello destro rendendo
problematico il transito dei veicoli e l’attraversamento dei pedoni.

SICUREZZA
Le forze dell’ordine
invitano alla calma

«La situazione
è sotto controllo»

COMUNE DI IMPRUNETA
SERVIZIO AFFARI GENERALI - UFFICIO SEGRETERIA-DEMOGRAFICI

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo n. 157/1995

SI RENDE NOTO

L’esito della gara tramite asta pubblica del
giorno 11.10.2006 relativa a:
Affidamento servizio assicurativi dell’ente
Lotto 1 - Infortuni € 54.000,00
Lotto 2 - RCA. Libro Matricola € 108.000,00
Lotto 3 - Kasko, Incendio e Furto Veicoli
dei dipendenti in missione € 6.000,00
Lotto 4 - Tutela Giudiziaria € 60.000,00
Lotto 5 - R.C.T./O. € 250.000,00
Lotto 6 - Furto e Rapina € 3.000,00
Lotto 7 - Incendio € 85.000,00
Compagnie partecipanti N. 10
Compagnie aggiudicatarie:
- Lotto “Infortuni” Reale Mutua Assi-

curazioni per € 18.868,80
- Lotto “RC Auto Libro Matricola” Assitalia
le Assicurazioni d’Italia per € 73.865,00
- Lotto “Kasko, Incendio e Furto veicoli
per dipendenti in missione” Assitalia Le
Assicurazioni d’Italia per € 4.531,00
- Lotto “Tutela Giudiziaria” Reale Mutua
Assicurazioni per € 33.000,00
- Lotto “RCT/RCO” Milano Assicurazioni
per € 189.000,00
- Lotto “Furto e Rapina” Reale Mutua
Assicurazioni per € 2.568,00
- Lotto “Incendio” Assicurazioni Generali
S.p.a. per € 33.759,36

Impruneta, 30 gennaio 2007 Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria Demografici
(Rossana Razzolini)

IMPEGNO
Tornato da Nairobi

Flavio Lotti
ha spiegato le finalità
della manifestazione

Marsciano, rapine alle farmacie: serrate indagini per scoprire gli autori

— ASSISI —

«LA NAVE bianca», volume dello scrittore e
giornalista assisano Massimo Zubboli, è sta-
to presentato nella sede dell’Accademia nava-
le di Livorno. Accolto dal comandante, l’am-
miraglio di divisione Cristiano Bettini, Zub-
boli ha avuto l’onore di far conoscere le sue
fatiche letterarie ispirate al mare, a un’ampia
platea, composta in gran parte dai futuri uffi-
ciali. Ad illustrare il volume sono stati gli am-
miragli, Vincenzo Martines, ispettore della
sanità della Marina mercantile e Giuseppe
Lertora, comandante in capo della squadra
navale. Martines, che ha scritto la prefazione
al libro, si è soffermato sul ruolo delle navi
ospedale (che lo scrittore assisano definisce
«basiliche naviganti»); Lertora ha sottolinea-
to la figura del comandante sommergibilista
Salvatore Todaro, medaglia d’oro al valor mi-
litare, ricordata da Zubboli nel suo volume;
presente in sala Graziella Marina Todaro, fi-
glia dell’eroico ufficiale.

«La Nave bianca»
all’Accademia di Livorno


